
L’evento organizzato dalla Associazione Nuova Civiltà delle Macchine è attuato con: 
- la sponsorizzazione di FORMULA SERVIZI 
 -con la collaborazione del COSMONAUTA 
 
-con il sostegno del Comune  di Forlì e della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì 

 
www.nuovaciviltadellemacchine.it 

 

    
    

 

Ciclo di eventi: “Internet. Le parole chiave” 
 
L’associazione Nuova Civiltà delle Macchine,   con la sponsorizzazione  di FORMULA 
SERVIZI e in collaborazione con il COSMONAUTA, organizza: 
  

Lunedì 15 giugno  ore 20,45 
presso il  Cosmonauta, via Regnoli 41 

 

una  serata dedicata all’approfondimento della tematica degli: 
 

“OPEN DATA” 
 

Il tema sarà trattato da due  diverse  prospettive avvalendoci del contributo di: 
 Monica Palmirani  docente di “Informatica Giuridica” – Dipartimento di 

Scienze Giuridiche Università di Bologna. 

 Dimitri Tartari: Regione Emilia Romagna – Consulente per il Piano Telematico 

   

Cosa sono gli OPEN DATA? Attraverso quale percorso concettuale e pratico siamo 
arrivati a definirne l’importanza? Oltre a mettere  a  fuoco  gli aspetti tecnici,  
organizzativi e normativi, chiedersi a chi possono servire e come vengono usati 
(e/o come potrebbero essere usati)  laddove si riesce a produrli. Capire in che fase 
ci troviamo ed interrogarsi su quali sono le sfide dentro cui ci stiamo immergendo 
e in che modo gli aspetti delle tecnologie ICT incrociano/abilitano  il possibile 
cambiamento di una PA che si sappia davvero sburocratizzare ed essere capace di 
funzionare in modo più snello e più attento ai bisogni dei cittadini e delle imprese.  
 

 
La serata è aperta a tutti. E’  pensata come un momento divulgativo e 
prevedendo la  possibilità di ospitare una interazione con i presenti.  
 

 
 

 

  

http://www.nuovaciviltadellemacchine.it/


OPEN DATA.    
Un richiamo sintetico agli argomenti che verranno trattati nell’incontro.  
 
Cosa sono gli OPEN DATA? Attraverso quale percorso concettuale e pratico siamo arrivati a 
definirne l’importanza? Oltre a mettere  a  fuoco  gli aspetti tecnici,  organizzativi e normativi, 
chiedersi a chi possono servire e come vengono usati (e/o come potrebbero essere usati)  
laddove si riesce a produrli. Capire in che fase ci troviamo ed interrogarsi su quali sono le 
sfide dentro cui ci stiamo immergendo e in che modo gli aspetti delle tecnologie ICT 
incrociano/abilitano  il possibile cambiamento di una PA che si sappia davvero 
sburocratizzare ed essere capace di funzionare in modo più snello e più attento ai bisogni dei 
cittadini e delle imprese. 
 
Cercheremo  di ripercorrere le tappe salienti delle varie onde di  innovazione tecnologica 
avvenute  in questo ultimo ventennio partendo da quel che fu il tentativo di innovazione della 
PA connesso con la  diffusione delle tecnologie dell’ICT di fine anni 90 e che dopo la fase della 
realizzazione dei primi siti web portò  in Italia alla stagione  dei  progetti software di  “e-
government” dei primi anni 2000  (del cercare di offrire l’abilitazione di servizi telematici 
che rendessero più semplice l’interazione con la PA per cittadini e imprese e che sul piano 
tecnico  portavano all’adozione di  nuove  funzioni, veicolate dai nuovi portali che dovevano 
dialogare con i sistemi informativi più classici di back-office tradizionali  operativi da tempo 
dentro gli Enti)  per arrivare alla direttiva di Obama sull’ “open government”, del 2009 , 
incentrata sulla re-interpretazione, ai tempi di internet, dei  principi di Trasparenza, 
Partecipazione e Collaborazione. 
 
“Dall’ open government all’Open Data” (e agli “Open Linked DATA”). 
 Verrà approfondito  il tema della pubblicazione dei dati prodotti e detenuti dalla Pubblica 
Amministrazione e dell’importanza che tale patrimonio può avere in termini di efficienza del 
settore pubblico (nell’interazione tra  Enti diversi della PA),  di trasparenza dell’azione 
amministrativa e di innesco di  ulteriori attività da parte di imprese. Tra le varie 
considerazioni saranno  richiamati e commentati  i  riferimenti  riportati nel “ Vademecum :  
Open Data. Come rendere aperti i dati delle pubbliche amministrazioni.” e  nelle “ Linee Guida 
Nazionali per  la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico”. 
 
Sarà proposta una riflessione  sulle esperienze compiute, sui risultati ottenuti,  sulle 
peculiarità della fase attuale e sul dove si sta indirizzando  il proseguimento della sfida. 
 
Oltre ad uno sguardo di tipo generale, la stessa tematica verrà esaminata anche da una 
prospettiva particolare:  quella del punto di vista delle azioni sviluppate e dei risultati ottenuti  
in una regione come l’Emilia-Romagna. 

 


